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                     Ambasciata d’Italia Amman

Premio di traduzione  letteraria 2010 per studenti di lingua italiana:

"CANTAMI,  O MUSA......"

ESERCIZI DI STILE DEDICATI A ISSA NAOURI
Il comitato Dante Alighieri di Amman, con il patrocinio dell'Ambasciata d'Italia in Amman e in collaborazione con la famiglia Naouri, intende promuovere la traduzione letteraria, in alternanza, dall'italiano all'arabo e dall'arabo all'italiano, con l'obiettivo di dare continuità allo scambio intellettuale e culturale fra la Giordania e l'Italia. Issa Naouri, traducendo numerose opere in entrambe le lingue, ha mostrato il ruolo fondamentale che hanno i traduttori letterari in qualità di mediatori fra le culture.

REGOLAMENTO: Possono partecipare cittadini giordani e italiani residenti in Giordania, con l’esclusione della Commissione giudicatrice e dei loro parenti.

I concorrenti dovranno inviare le traduzioni (dall'italiano all'arabo) di 3 poesie proposte dal comitato organizzatore:
• Per ogni prova i concorrenti devono inviare due copie di cui una sola recante: nome, cognome, indirizzo, numero di telefono ed eventuale e-mail.
• Non saranno accettati i lavori inviati via fax o e-mail.
• Saranno ammessi solo testi inediti.
• Gli scritti ricevuti non verranno restituiti, ma rimarranno negli archivi della Societa' Dante Alighieri Comitato di Amman.
• Il Comitato si riserva di procedere, previa consultazione con gli autori, alla pubblicazione delle opere ritenute migliori.
• Gli elaborati, dattiloscritti, dovranno essere consegnati a mano entro e non oltre il 21 novembre 2010 al seguente indirizzo:
Societa' Dante Alighieri

Jabal Al-Lweibdeh, Kulliat Al Shari'a str.
P.O.B. 927555 - Amman 11190 - Jordan
tel +962 6 4640350 cell. 079 6345129

www.dantejo.org
Una giuria indipendente valuterà esclusivamente la qualità della traduzione e nominerà la vincitrice / il vincitore, previo colloquio di accertamento di conoscenza della lingua italiana. 
Sono previsti due premi sponsorizzati dal Gruppo Naouri:
1º Premio: attestato e 200.00 jd
2º Premio: attestato e 100.00 jd
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POESIE:

DANTE ALIGHIERI
Tanto gentile e tanto onesta pare 
Tanto gentile e tanto onesta pare 
la donna mia quand’ella altrui saluta, 
ch’ogne lingua deven tremando muta, 
e li occhi no l’ardiscon di guardare. 
  
Ella si va, sentendosi laudare, 
benignamente d’umiltà vestuta; 
e par che sia una cosa venuta 
da cielo in terra a miracol mostrare. 
  
Mostrasi sì piacente a chi la mira, 
che dà per li occhi una dolcezza al core, 
che ‘ntender no la può chi no la prova; 
  
e par che de la sua labbia si mova 
un spirito soave pien d’amore,  
che va dicendo a l’anima: Sospira. 

(Traduzione: Lorenzo De Ninis)

Tanto gentile e tanto onesta pare 
Tanto gentile e tanto onesta appare 
la donna mia quando ella saluta gli altri, 
che ogni lingua diviene, tremando, muta, 
e gli occhi non osano guardarla. 
  
Ella, pur sentendo che è lodata, cammina 
piena di umiltà e con atteggiamento benevolo; 
e sembra che sia un angelo venuto 
dal cielo in terra a mostrare miracoli. 
  
Si mostra così bella a chi la mira, 
che attraverso gli occhi dà al cuore una dolcezza, 
che non può essere compresa da chi non la prova; 
  
e sembra che dalle sue labbra si muova 
uno spirito soave pieno d’amore, 
che va dicendo all’anima: Sospira. 

GABRIELE D'ANNUNZIO

                           "Voglio un amore doloroso... "

Voglio un amore doloroso, lento, 

che lento sia come una lenta morte, 

e senza fine (voglio che più forte 

sie della morte) e senza mutamento. 

Voglio che senza tregua in un tormento 

occulto sien le nostre anime assorte; 

e un mare sia presso a le nostre porte, 

solo, che pianga in un silenzio intento. 

Voglio che sia la torre alta granito, 

ed alta sia così che nel sereno 

sembri attingere il grande astro polare. 

Voglio un letto di porpora, e trovare 

in quell'ombra giacendo su quel seno, 
 come in fondo a un sepolcro, l'Infinito.

ALDA MERINI      
"Ho conosciuto in te le meraviglie"
 

Ho conosciuto in te le meraviglie  
meraviglie d'amore sì scoperte  
che parevano a me delle conchiglie  
ove odoravo il mare e le deserte  
spiagge corrive e lì dentro l'amore  mi son persa come alla bufera  
sempre tenendo fermo questo cuore  
che (ben sapevo) amava una chimera.
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